
104 i1linerva e lo Scimmione 

« Delle tuo figlie, tre· ne possiede G·iove padre, 

sovrano d' ogni cosa ; Lre ne sposò il signore che 

govorua il ponto; di due Febo governa i talami ; 

ed una l'ebbe Ermete, il buon figlio di Maia: 

ché eosi A.more o Ciprido li convinsero a vo11ire 

nascostamente n.Jla tua casa, a rapire lo nove g io­

vinette. 

Esse daranno ·alla luce una stirpe ·d ' eroi semi­

dei, e SRrRllllO · molto feconde ed esenti da vec­

chiaia, secondo mi convince il tripode fatidico. 

Questa dote ottenni solo io fm , cinquanta gn­

gliardi fratelli, o fui profeta degli àditi venerandi, 

avendo ottenuto di profetare senza menzogna. 

Ché il figlio cli Latona concesse nd Enonimo 

di bandire per primo oracoli clai suoi tripodi. -

Lo scacoiò poi dalla· terra, e con_segui per secondo 

tale onore, Urièo : ~.1 
figlio di Posfclone; e poi lo ebbe Onrione, mio 

genitore, che rico11q uistò la sua · terra. Ma esso ora 

nbitn in cielo, ed io ottenni questa. carica. 

Perciò dico i veri responsi. E tu desisti clalle 

tue liti con gl' Immortali (1). 

Cosi disse il santissimo vate. Ed Àscipo, lietn­

mentc presolo per 'la mano, e vers"'ndo pi"'nto 

cl"'gli occhi, gli rispose cosi "-

(1 ) Il U!sto ò <111i trozi1,o lncunouo, o }l~t'Ò 'nbl.Jandono il ·wunuiowitz. 


